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SIA -SOSTEGNO PER L'INCLUSIONE ATTIVA 

 

Si informano, i cittadini interessati che, a partire dal 2 Settembre 2016, presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune, è 
possibile presentare la domanda per usufruire del sussidio ai nuclei familiari  in condizioni economiche disagiate  

 
Presupposti normativi 
Legge di stabilità 2016 (articolo 1 comma 386 e seguenti)- Decreto del Ministero del Lavoro di concerto con il 

Ministero delle finanze del 26 maggio 2016  pubblicato nella G.U. n. 166 del 18 luglio 2016 
Requisiti 
Il componente del nucleo familiare, al momento della presentazione dell'istanza e per l'intera durata dell'erogazione 

del beneficio, deve essere in possesso dei seguenti requisiti generali: 

• essere cittadino italiano o comunitario  titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente oppure cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo; 

• essere residente in Italia da almeno due anni (al momento della presentazione della domanda). 

I nuclei familiari beneficiari, al momento della domanda e per l’intera durata dell’erogazione del beneficio, devono 
essere in possesso delle seguenti tipologie di requisiti: 

1. composizione del nucleo familiare – (con almeno uno dei seguenti requisiti): 

1. presenza di un componente di età minore di 18 anni; 

2. presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore; 

3. presenza di una donna in stato di gravidanza accertata; 

2. condizione economica: 

1. ISEE inferiore o uguale a 3.000 euro; 

2. altri eventuali trattamenti economici di natura previdenziale, indennitaria o assistenziale a qualunque 
titolo concesso dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni non devono essere superiori a 600 
euro mensili; 

3. nessun componente il nucleo deve risultare titolare di : prestazioni di assicurazione sociale per l’impiego (NASpI); 
assegno di disoccupazione (ASDI); altro ammortizzatore sociale di sostegno al reddito in caso di disoccupazione 
involontaria; carta acquisti sperimentale. 

A chi si presenta la domanda 
La richiesta del beneficio è presentata ai comuni da un componente del nucleo familiare. 

I comuni inviano all'INPS, entro 15 giorni lavorativi, la richiesta del beneficio (l'istituto demanda ad una successiva 
circolare l'illustrazione delle modalità operative) 

Il beneficio concesso 



Il beneficio economico ha cadenza bimestrale a partire dal 1 gennaio, ed è concesso in relazione alla composizione 
del nucleo familiare, secondo la seguente ripartizione: 

NUCLEO FAMILIARE IMPORTO MENSILE (€) 

1 membro 80 

2 membri 160 

3 membri 240 

4 membri 320 

5 o più membri 400 

  
I controlli a carico dei comuni 
Sono a carico dei comuni le seguenti verifiche: 

• la verifica dei requisiti generali (cittadinanza italiana o comunitaria, essere residenti da almeno due anni) 
la quale deve essere fatta dal comune anche prima dell'invio dell'istanza all'INPS; 

• che nessuno dei componenti del nucleo familiare risulti in possesso di autoveicoli immatricolati nei 
dodici mesi antecedenti la richiesta, oppure autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc (250 cc in 
caso di motoveicoli) immatricolati la prima volta nei 3 anni precedenti la richiesta; 

• Il controllo sui restanti requisiti resta a carico dell'INPS 

  
Progetti di presa in carico 
I comuni, coordinati a livello di ambito territoriale, predispongono a favore dei beneficiari, un progetto 

personalizzato avente come obiettivo il superamento della condizione di povertà  
I componenti del nucleo sottoscrivono il progetto entro 60 giorni dall'accreditamento del primo bimestre (art.6 c.1) 

La mancata sottoscrizione del progetto comporta la sospensione dell'erogazione del beneficio (art. 7). In caso 
di rigetto della domanda per mancato possesso dei requisiti richiesti, il cittadino potrà recarsi direttamente presso il 
proprio Comune (quello a cui ha presentato la domanda e dal quale ha ricevuto la comunicazione di 
rigetto/accoglimento) per chiedere informazioni e presentare, eventualmente, una richiesta di riesame.  
 

 


